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mificati
La qualité di uno Snowpark si misura in base a quella del

lavoro svolto dalle persone responsabili délia sua manu-

tenzione e sicurezza. In una guida, l'upi - ufficio per la pre-

venzione degli infortuni defïnisce degli standard unificati

destinati ai gestori di Snowpark chetengano in considera-

zione leesigenze legate alla sicurezza degli utenti.

Stefan Fischer;foto: Daniel Käsermann, upi

Il
sole splende sopra le cime innevate. In questo inizio di stagione, la

meteo da cartolina postale invita già numerosi sciatori e snowboar-
der sulle piste da sei e negli Snowpark. Simone testa per la prima

volta la sua nuova tavola da Freestyle e non vede l'ora di provare
sull'Halfpipe i salti scovati su YouTube e che da tempo ri passa corne
un film nella sua mente. Simone non è un principiante, ma non ha

nemmeno molta esperienza sull'Halfpipe e, purtroppo, anche

quest'inverno non avrà la possibilité di arricchirla. Al terzo salto cade

da circa tre metri di altezza e atterra sulla neve compatta. Sente
subito che il polso destro e il ginocchio sinistra non hanno saputo am-
mortizzare il carico all'atterraggio. I suoi amici accorrono immediata-
menteeavvisanoil servizio piste che in pochi minuti giungesul posto
con una slittadi soccorsosucui Simone saràtrasportatoa valle.

Gli incidenti più gravi avvengono negli Snowpark
Simone è in buona compagnia.Secondodellestimedell'upiogni
stagione 70'000 persone residenti in Svizzera s'infortunano praticando
lo sei alpino o lo snowboard. A questa cifra si aggiungono i circa
BO'OOO incidenti subiti dagli ospiti stranieri. Dei 25'000 snowboarder
che hanno rimediato delle lesioni durante le stagioni invernali

2006/07 e 2007/08, circa il 12% (sciatori: 3%) si trovava in uno
Snowpark.su una pista di Boardercrossosu un Halfpipeal momento
delfattaccio. La maggior parte degli infortunatida «Snowpark» sono

giovani.Con la tavola ai piedi, Simone indossa quasi sempreil cascoe
le protezioni dorsali, soprattutto sull'Halfpipe perché sa che Ii il ri-

schio di farsi maie séria mente è molto più alto che sulle piste a causa
delle altezze che si raggiungono.

Urgono indicatori di livelli di difficoltà
Negli Ultimi anni, la consapevolezza sugli aspetti legati alla

sicurezza ha assunto un'importanza maggiore fra gli utenti delle piste
da sei, afferma Gian Simmen, campione olimpico del 1998



sull'Halfpipe. «Prima, l'aspetto délia sicurezza non era molto importante.

I salti e i Pipe venivano edificati senza prestare molta atten-
zione alle loro dimensioni. Oggi praticamente in ognuna di queste
zone gli utenti sono informati sui rischi e invitati ad indossare il ca-

sco e una protezione dorsale. Senza dimenticare che ogni salto è

segnato con un colore o una dicitura diversa che ne indica la dimen-
sione. In questo modo gli interessati sanno che livello bisogna aver

raggiunto peraffrontarlo.»
Ancora molti Snowparktuttavia non hannoancora procedutoa

una classificazione secondo il grado di difficoltà (le piste da sei, ad

esempio,siamoabituatia riconoscerleattraversoicolori rosso, blue
nero). «Mancanodegli standard unificati e gli utenti inespertifanno
fatica a valuta re le difficoltà délia struttura», spiega Ciannina Bian-

chi dell'upi. Insieme a un gruppodi esperti composto di sciatori, co-

struttori di Snowpark, rappresentanti di impianti di risalita eorga-
nizzatori di eventi, l'ufficio per la prevenzione degli infortuni sta

elaborando una guida per i gestori di parchi sulla neve. L'accento

sarà posto, fra lealtre cose, proprio sulla distinzione degli impianti
tramite degli standard di difficoltà unificati.

Snowpark in piena diffusione
Attualmente in Svizzera esistono poco più di 40 Snowpark (www.
snowparks.ch), contendenza in aumento. La maggior parte si trova
nelle più grandi stazioni sciistichedel paese ma anche le più piccole
stanno recuperando terreno perché gli Snowpark sono diventati
un'attrazioneturistica importante per queste regioni. Per rimanere
concorrenziali su questo mercato occorre infatti offrirequalcosa di

interessante agli ospiti. È soprattutto il pubblico dei più giovani a

reclamare divertimento, azione e sensazioni forti, cid che spinge le

stazioni che ancora non dispongono di una simile offerta a crearla.
La guida dell'upi non conterrà istruzioni relative alla costruzione di

Snowparkodi Halfpipe, ma illustrerà lesingolefasi del processoe le

riflessioni relative alla sicurezza che vanno prese in considerazione.
Di fronte al numéro elevato di infortuni bisogna avere un occhio di

riguardo per la sicurezza. «I parchi sulla neve non sono pericolosi se

ogni utente si attieneal proprio livello e prima di lanciarsi sulla pista

esegue un accuratogirod'ispezione. Non bisogna inoltre sopravva-
lutarsi e si consiglia di iniziare con dei piccoli salti. Molti incidenti,
infatti,si verificano proprio perquesti motivi», spiega Gian Simmen.
Nel frattempo, i soccorritori stanno preparando Simone pertrasfe-
rirlo a valle. La rabbia e la frustrazione lo stanno invadendofacendo-

gli dimenticare per un attimo il dolore. Sa benissimocosa èandato
storto durante il salto. Si ricorda che poco prima difarsi maleèfïnito
in un solcoe durante loslancio ha perso l'equilibrio.

Manutenzione: margine di miglioramento
Per quanto riguarda gli Snowpark e le piste da sei il comporta-
mento da assumere è lo stesso. Non si puô semplicemente met-
terli in funzionead inizio stagionee abbandonarli al lorodestinoe
aile bizze délia meteo. Le piste da sei sono assestate e preparate
ogni giorno, da un lato per offrire ai turisti le migliori condizioni
possibili e dall'altro per ridurre il rischio di cadute. Un identico

grado di sicurezza va garantito anche negli impianti previsti per i

salti e i Pipe.

Purtroppo perô la realtà è ben diversa. Non tutte queste infra-
strutturesono controllate regolarmente e men che meno mante-
nute in buono stato. La guida dell'upi, che non ha carattere vinco-
lante ma vuole semplicemente fornire delle raccomandazioni,

Gli slittini sonofacili da usare e divertono grandi e

piccoli. L'unico neo sono i 9 900 incidenti annui dovuti a

cadute e collisioni contro sassi, alberi, persone o veicoli.

Spesso si sottovaluta la velocità e si sopravvalutano le

capacité di guida. Ne conseguono lesioni craniche o

cerebrale fratture o altre lesioni a gambe o piedi. In un

nuovo fascicolo l'upi présenta l'equipaggiamento mi-

gliore, il comportamento corretto e la scelta ragionata
délia pista perandare in slittino. Itreconsigli più importa

nti sono:
• indossare un cascoda sei, indumenti invernali adatti

e scarpe con tomaia alta e suole scolpite;
• slittare su pendii segnalati e privi di ostacoli;
• rimanere seduti eadattare la velocità.

Perdivertirsi con la slitta

Il fascicolo puô essere richiesto al sito www.upi.ch
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mira a sensibilizzare i gestori di Snowpark in particolare per quel
che riguarda la relazione esistente fra impianti in cattivo stato e

frequenza degli infortuni. Chi gestisce tali impianti non deve te-
mere di doverli chiudere per rimetterli in sesto, ad esempio dopo
una giornata eccessivamente soleggiata in cui la neve risulta

troppo molle o quando il Pipe la mattina risulta completamente
ghiacciato e occorre irruvidirlo.

Ouesti fattori devono influire sulla scelta del luogo di edifica-
zionedella struttura durante lafasedi concezione, anche quando
le caratteristiche del terreno non richiedono molti lavori di terraz-
zamento. «Uno Snowpark deve intégrarsi bene nel paesaggio. Nel

limitedel possibile le zone di atterraggio vannocostruite in luoghi
soleggiati e quelle di slancio in zone ombreggiate. Idealmente, a

mezzogiorno il soledovrebbe illumina re le pareti del Pipe in modo
uniforme. Bisognerebbe evitare che i raggi del sole si riflettano

per tutto il giorno su un'unica parete mentre le altre restano
all'ombra», sottolinea Gian Simmen. Si consiglia di coinvolgere

per tempo gli utenti delle piste più sperimentati (snowboarder,

appassionati di freestyle) nella pianificazione, poiché sono in

grado di testare a dovere il parco prima délia sua apertura e

apporta re eventuali modifiche.

Tutto sta nella preparazione
Se uno Snowpark è esposto al sole in permanenza e la neve in pri-
mavera èormaidiventata poltiglia non si possonoapportaregrandi
cambiamenti a seconda délia posizione geografica délia stazione
sciistica. La cosa più importante è garantira la sicurezza degli utenti,
evitando atterraggi su superfici pianeggianti. «Oueste ricezioni

sono malsane, perché le articolazioni devono sopportare un carico

troppo elevato e il rischiodi infortuni è alto. Generalmenteè molto

meglio atterrare in pendenza», spiega Gian Simmen. Anche durante
la preparazione di un Halfpipeci sono aspetti che gli utenti trascu-

rano. «Nei Pipe, le zone pianeggianti sonocaratterizzate da gobbe,

perché li si ha più ritmo. Sui pendii troppo ripidi invece si salta in

alto, su quelli troppo pianeggianti invece si salta in pianura e en-
trambi le varianti sono molto pericolose, perché possono causare

degli incidenti gravi», avverte Simmen. In questi casi è richiesto l'in-
terventodei cosiddetti Shaper, che si occupano délia manutenzione

degli impianti quasi esclusivamente senza l'ausilio di macchinari.

Roger Heid è uno di questi e lavora a Laax. Con la sua squadra si ac-

certa che lo Snowpark sia perfettamente sicuro. «Una buona infra-
struttura si distingue per la preparazione quotidiana per mezzo del

battipista ma anche del lavoro svolto manualmente dagli Shaper.
Gli utenti di questi impianti devono sapera che le infrastrutture
sono controllate e che, se necessario, l'accesso agli ostacoli è vieta-
toi», racconta Heid. Ouando nevica, lo Snowpark è aperto al pub-
blico solo verso mezzogiorno, mentre in caso di forte vento o nebbia

rimanechiuso.

La responsabilité è di chi gestisce l'impianto
Sono i gestori gli unici responsabili délia sorveglianza degli
Snowpark. Dato che non esistono ancora degli standard unifïcati,
gli utenti delie piste devono fidarsi del dovere di diligenza dei
gestori di impianti di risalita rispettivamente dei responsabili délia

struttura. La guida dell'upi fornirà dei suggerimenti concreti per
quanto riguarda la costruzione e la manutenzione di Snowpark in

modotale da garantira la sicurezza degli impianti.

Grazie alla sua grande esperienza di sciatore e allenatore, Gian Simmen

contribuisce alla realizzazione délia guida. Preparare lo

Snowpark e mantenerlo in buono stato sono delle priorité. «Ciô si-

gnifica che il gradodi ripidezza délia zona di atterraggio deve addirsi
alla zona di slancio, nonché essere controllato e rimisurato in

permanenza. Il Pipedovrebbe essere preparato come minimotre volte
a settimana e presentare il minor numéro possibile di disugua-
glianze a livello di pareti. Nei Rail e nei Box bisogna accertarsi che i

bulloni sianoavvitati perfettamente e che non sporganoscheggedi
métallo.» Per Roger Heid le cose sono chiare: per gestire uno
Snowpark bisogna poterne garantira la preparazione quotidiana,
altrimenti gli utenti corne Simone continueranno a mettere a re-

pentaglio la loro salute su impianti in cattivo stato.

Fortunato nella sfortuna
Ma ritorniamo al nostra snowboarder infortunato che, nel frat-
tempo, è giunto in ospedale. Le radiografie mostrano che Simone si

è rotto il polso, ma che la lesione al ginocchio è meno grave di

quanto si temesse. Ciononostante per lui la stagione sciistica è già
finita. Ma chi lo conosce sa che tra un anno sarà di nuovo in pista. I

salti egli Slide lodivertono troppo e vuole assoluta mente provare i

Trick che ha visionatosu YouTube. Ma da questa esperienza ha im-

parato qualcosa e la prossima stagione agirà altrimenti: non ese-

guirà subito i Trick più difficili ma procederàtappadopotappa,eser-
citandoogni salto senza sopravvalutarsi. E il tutto naturalmente in

uno Snowpark in perfetto stato.
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